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Comune di Gorgo al Monticano

Provincia di Treviso

________

REGOLAMENTO  COMUNALE  PER LA GESTIONE E L’UTILIZZO DEL Ce.R.D.
Approvato     con     deliberazione      del
Consiglio Comunale n. 50 del 19.12.2007
TITOLO I

DISPOSIZIONI GENERALI E DEFINIZIONI
ART. 1 – OGGETTO DEL REGOLAMENTO

1.
Il presente Regolamento intende disciplinare le modalità gestionali del servizio di raccolta differenziata dei rifiuti solidi urbani ed assimilati presso il centro appositamente attrezzato(Ce.R.D.) situato in Via Veneto (zona industriale del Capoluogo), autorizzato con Decreto della Provincia n. 1037 del 30/08/2002. 

ART. 2 - DEFINIZIONI
1.
In relazione alle successive disposizioni e norme si fa riferimento alle definizioni espresse nel Regolamento comunale per la gestione dei rifiuti urbani ed assimilati.

2.
Vengono utilizzati inoltre i termini così come successivamente descritti:

-
Ce.R.D. o Ecocentro: area recintata e controllata autorizzata per la raccolta di alcune tipologie di rifiuti differenziabili.
-
Addetto al controllo: il soggetto incaricato dal Gestore delle operazioni di custodia, controllo e vigilanza sul regolare funzionamento del Ce.R.D. 

-
Tecnico responsabile: il soggetto, nominato dal Gestore, responsabile del funzionamento del Ce.R.D.

3.
Altre definizioni sono riferite alla normativa vigente in materia.

TITOLO II

DISCIPLINA DELLE RACCOLTE DIFFERENZIATE
ART. 3 - TIPOLOGIE DI RIFIUTO URBANO RACCOLTE PRESSO IL Ce.R.D.

1.
Ferma restando la classificazione dei rifiuti di cui all’art. 7 del D.Lgs. 22/1997, ai fini delle successive disposizioni e norme del presente Regolamento, si ammettono ad essere conferite presso il Ce.R.D., in quantità compatibili con la potenzialità organizzativa del servizio e con la capacità ricettiva dell’impianto, le seguenti tipologie di rifiuti urbani o assimilati:

· carta e  cartone, opportunamente ridotti di volume

· vetro (contenitori e lastre)

· plastica (contenitori e film)

· sfalci d’erba e ramaglie

· rottami ferrosi e metalli (con esclusione di veicoli a motore, rimorchi e loro parti)

· legno non compostabile (parti di mobili, bancali per stoccaggio materiali)

· rifiuti ingombranti, non recuperabili né riciclabili (materassi, carrozzine, passeggini, sedie da giardino in plastica, ecc.)

· materiali inerti di edilizia 

· beni durevoli (frigoriferi, televisori, computer, lavatrici, ecc.)

· olio esausto minerale

· olio esausto vegetale 

· accumulatori al piombo esausti 

· pile scariche

· medicinali scaduti

· contenitori di rifiuti urbani pericolosi, etichettati col simbolo “T” e/o “F” 

· lampade fluorescenti

2.
Il responsabile del competente servizio, con proprio provvedimento motivato, ha la facoltà di modificare e/o integrare in qualsiasi momento, a seguito di mutate esigenze organizzative e tecniche, le tipologie di rifiuti per cui sono attivate le raccolte differenziate. Le tipologie di rifiuti conferibili dovranno comunque essere autorizzate dalla Provincia.

ART. 4 – CONFERIMENTO DA PARTE DI UTENZE NON DOMESTICHE DI RIFIUTI ASSIMILATI AGLI URBANI.

1.
Le utenze non domestiche che svolgono attività commerciale, di servizio, artigianale e/o industriale  la  cui sede si trova all’interno del territorio comunale, possono accedere al Ce.R.D. con le

stesse modalità con cui sono ammesse le utenze domestiche, per il conferimento dei seguenti rifiuti riciclabili e/o recuperabili:
-
vetro: max 1,0 mc per giornata di apertura (per le attività commerciali con superficie di vendita superiore a mq. 300, entro il limite annuo di Kg. 50.000);

-
imballaggi in plastica e alluminio (incluso nylon e cassette di plastica): max 1,0 mc per giornata di apertura (per le attività commerciali con superficie di vendita superiore a mq. 300, entro il limite annuo di Kg. 20.000);

-
carta e cartone, opportunamente ridotti di volume: max 2 mc per giornata di apertura (per le attività commerciali con superficie di vendita superiore a mq. 300, entro il limite annuo di Kg. 20.000);

-
ferro e materiale ferroso: max 1,0 mc per giornata di apertura;

-
legno non compostabile (ante di mobili, bancali): max 1,0 mc per giornata di apertura;

-
inerti provenienti da demolizioni: max 1,0 mc per giornata di apertura;

-
beni durevoli (computer, stampanti, ecc.): max 10 pezzi all’anno;

2.
Le utenze non domestiche che svolgono attività artigianale e/o industriale non possono conferire presso il Ce.R.D. i rifiuti, seppur tipologicamente conferibili, derivanti dalla loro specifica attività.
3.
Possono accedere al Ce.R.D., per il conferimento dei rifiuti indicati al punto 1 del presente articolo, e comunque prodotti nel territorio comunale, solo le utenze non domestiche che siano a ruolo con la tariffa emessa dal Comune.

ART. 5 - ATTIVAZIONE DI INDAGINI CONOSCITIVE DEL RIFIUTO DIFFERENZIATO CONFERITO

1.
In riferimento sia ad obiettivi di razionalizzazione dei servizi di raccolta differenziata e smaltimento dei rifiuti, sia ad obiettivi di ottimizzazione del loro riciclo e recupero, l’Amministrazione Comunale potrà attivare per singole e specifiche categorie di produttori analisi merceologiche ed indagini conoscitive della composizione del rifiuto conferito.

TITOLO III

ORGANIZZAZIONE DELLA GESTIONE DEL Ce.R.D.
ART. 6 - ACCESSO  AL Ce.R.D.

1.
L’accesso al Ce.R.D. è consentito ai soli residenti del Comune di Gorgo al Monticano, esclusivamente per il conferimento dei rifiuti urbani prodotti nel territorio comunale, limitatamente alle tipologie di cui all’art.3. 

2.
Le utenze non domestiche ammesse ad usufruire del servizio pubblico possono conferire i propri rifiuti attraverso le modalità e nei limiti previsti dall’art.4 del presente Regolamento. 

3.
Il conferimento dei rifiuti presso il Ce.R.D. deve essere effettuato esclusivamente a cura del produttore, secondo le modalità disciplinate dal presente Regolamento; in particolare egli deve essere iscritto a ruolo ed inoltre, ove previsto, essere in possesso  dell’autorizzazione al conferimento dei rifiuti rilasciata dal Comune.  

4.
Il conferimento di rifiuti provenienti da utenti residenti nel territorio comunale e derivanti dalla manutenzione di aree verdi,  parchi e giardini compiuto a cura di ditte esercenti attività di giardinaggio, è consentito purché accompagnato da una dichiarazione dell’utente riportante gli estremi di identificazione e la quantità dei rifiuti consegnati, nonché le generalità dell’utente medesimo.

5.
E’ sempre consentito l’accesso a personale del Comune per conferimenti di rifiuti differenziati provenienti da utenze disagiate (anziani, disabili, ecc.) o da interventi di pulizia di rifiuti abbandonati, purché i rifiuti rientrino tra quelli previsti dal presente regolamento.

ART. 7 - ATTIVITA’ DI VOLONTARIATO 

1.
Possono altresì accedere al Ce.R.D., previa apposita autorizzazione del Comune, le associazioni o altri enti che collaborano nella raccolta differenziata di alcune tipologie di rifiuti.

ART.  8 - APERTURA  DEL Ce.R.D.

1.
I rifiuti possono essere conferiti presso il Ce.R.D. nei giorni e negli orari stabiliti dall’Amministrazione Comunale ed indicati su cartelli posizionati al suo ingresso.

2.
Non è ammesso il conferimento di rifiuti al di fuori dell’orario e in giorni diversi da quelli stabiliti.

3.
E’ fatta salva la facoltà del Comune di modificare anche temporaneamente gli orari di cui al precedente comma 1, previa affissione di apposito avviso all’ingresso del Ce.R.D.

4.
Il Ce.R.D. rimarrà chiuso nei giorni festivi  infrasettimanali.

5
Ulteriori chiusure dovranno essere comunicate con le modalità previste al comma 3.

ART. 9 - MODALITA’ DI CONFERIMENTO  

1.
L’utente che intende conferire rifiuti al Ce.R.D. deve sempre rivolgersi al personale addetto all’accettazione per le indicazioni relative allo scarico, nonché fornire - se richiesti – i propri dati identificativi (nome, cognome e residenza se trattasi di utenza domestica; ragione sociale se trattasi di utenza non domestica).

2.
L’addetto al controllo ha facoltà di respingere in qualsiasi momento chiunque non sia in grado di esibire i documenti  richiesti  al  comma 1, nonché  coloro che  intendano  conferire rifiuti diversi da quelli previsti agli artt. 3 e 4,  o in difformità alle norme del presente Regolamento.

3.
E’ consentito l’accesso contemporaneo al Ce.R.D. di un numero di utenti tale da consentire un agevole controllo da parte del personale preposto. 

4.
I rifiuti devono essere scaricati direttamente negli appositi contenitori a cura dell’utente; qualora egli si presentasse con diverse tipologie di rifiuti, dovrà provvedere autonomamente alla loro separazione per il corretto scarico in forma differenziata.

5.
L’utente è comunque tenuto a disporre i rifiuti conferiti in modo ordinato, occupando il minimo spazio possibile.

ART.  10 - NORME DI COMPORTAMENTO E DIVIETI  

1.
L’addetto al controllo e vigilanza è l’incaricato dell’Ente gestore; il suo operato è svolto in conformità al presente Regolamento.

2.
Durante il conferimento dei rifiuti presso il Ce.R.D. è fatto obbligo di rispettare le indicazioni del personale di sorveglianza e di attenersi alle indicazioni fornite dalla cartellonistica appositamente predisposta. L’utente è comunque tenuto a porre la massima attenzione agli automezzi in manovra.

3.
Gli utenti dei servizi di raccolta differenziata devono adempiere alle seguenti disposizioni:

· divieto assoluto di abbandonare rifiuti all’esterno del Ce.R.D.;

· divieto assoluto di scaricare rifiuti tipologicamente diversi da quelli previsti agli artt. 3 e 4;

· divieto  di immissione di rifiuti diversi da quelli prescritti per le singole tipologie di contenitori;

· divieto di collocare rifiuti e materiali all’esterno dei contenitori o al di fuori degli spazi  dedicati;

· divieto di asporto di materiali dai contenitori e/o cernita dei materiali medesimi.

4.
Ad ultimazione delle operazioni di scarico, qualora l’utente abbia provocato, suo malgrado, l’imbrattamento del suolo dovrà provvedere direttamente alla pulizia dell’area.

5.
E’ in ogni caso vietato smaltire presso il Ce.R.D. i rifiuti oggetto di raccolte differenziate obbligatorie porta a porta, istituite nel territorio comunale attraverso l’ordinario servizio di raccolta dei rifiuti urbani.

ART.  11 - SERVIZIO DI CONTROLLO E VIGILANZA

1.
Agli incaricati del servizio di controllo e vigilanza competono le seguenti mansioni:

· il controllo dell’osservanza del presente Regolamento;

· la segnalazione, all’Amministrazione,  di ogni e qualsiasi abuso dell’utenza o di estranei;

· indirizzare  ed  aiutare  l’utenza durante il conferimento dei rifiuti differenziati nei vari ed appositi

contenitori,  fornendo  tutte  le  informazioni necessarie sulle modalità di gestione dei rifiuti in uso

presso il Comune;

· il mantenimento della pulizia del Ce.R.D. nel rispetto delle norme igienico-sanitarie;

· gestire tutte le attrezzature presenti presso il Ce.R.D., seguendo procedure che rispettino le norme di sicurezza previste dalla legislazione vigente;

· informare l’Amministrazione Comunale riguardo le necessità del Ce.R.D. per quanto concerne lo svuotamento dei contenitori da parte delle ditte specializzate convenzionate e abilitate;

· definire la qualità e la quantità dei rifiuti conferiti dalle utenze non domestiche, se richiesto dal Comune per esigenze conoscitive;

· la compilazione del registro di scarico, ove previsto, e la redazione di annotazioni delle operazioni di carico dei rifiuti raccolti presso il Ce.R.D.;

· comunicare al Responsabile del Ce.R.D. eventuali miglioramenti o lavori che si rendessero necessari;

2.
In  caso di emergenza, l’addetto avviserà l’Amministrazione comunale e potrà procedere alla chiusura del Ce.R.D.

ART. 12 - IL TECNICO RESPONSABILE DELL’ECOCENTRO

1.
La figura del Tecnico Responsabile del Ce.R.D. è individuabile nel Responsabile nominato dall’Ente gestore. Il Responsabile del Ce.R.D. deve accertarsi che la gestione dello stesso avvenga secondo le indicazioni di cui al precedente  art. 11, comunicando le necessarie disposizioni  al personale operativo.

ART.  13 - RIMOSTRANZE E RECLAMI

1.
Eventuali rimostranze e reclami da parte delle utenze devono essere rivolti, verbalmente o  per iscritto, all’ufficio tecnico del Comune di Gorgo al Monticano.

ART.  14 - CONTROLLI

1.
Il servizio di controllo effettua la vigilanza per il rispetto del presente Regolamento, verbalizzando le infrazioni previste dalla normativa vigente, fatte salve le competenze della Polizia Municipale e degli altri Enti preposti.

2.
Gli addetti al controllo sono autorizzati ad effettuare tutte le ispezioni che essi ritengano necessarie per l’accertamento dell’osservanza alle norme di cui al presente Regolamento.

3.
Nel caso di abbandono di rifiuti da parte di soggetti non individuati, il Comune attiverà d’ufficio le procedure volte all’accertamento dell’identità dei responsabili, ai quali successivamente saranno addebitate le spese sostenute per provvedere allo sgombero ed allo smaltimento dei rifiuti medesimi, fatte salve le sanzioni amministrative e le eventuali azioni penali previste dalla normativa vigente.

ART.  15 - DANNI E RISARCIMENTI  

1.
In caso di manovre errate da parte dell’utenza, ovvero atti dolosi e colposi, che arrechino danni alle strutture del Ce.R.D., si procederà all’addebito delle spese di ripristino a carico del responsabile.

2.
Il Comune non risponde in alcun modo delle azioni dell’utente che arrechino danno a terzi. 

3.
Qualora l’utente abbia a subire danno per ragioni che non siano riconducibili alla sua negligenza o imperizia, ma strettamente ascrivibili a cause dipendenti dal Comune, l’Amministrazione comunale si obbliga ad indennizzarlo nei termini stabiliti dalla Legge. 

4.
Sono esclusi i risarcimenti di danni imputabili a cause di forza maggiore.

TITOLO IV
DISPOSIZIONI DIVERSE
ART.  16 - OSSERVANZA DI ALTRE DISPOSIZIONI E DEI REGOLAMENTI COMUNALI

1.
Per quanto non espressamente contemplato dal presente Regolamento, si applicano le norme dei Regolamenti  comunali, nella  fattispecie  quelle  contenute  nel Regolamento per la gestione dei rifiuti 


urbani e assimilati, nel Regolamento di Polizia Urbana, nonché la vigente normativa statale e regionale in materia di smaltimento dei rifiuti.

TITOLO V

DISPOSIZIONI SANZIONATORIE

ART.  17 - REGIME SANZIONATORIO

1.
Le violazioni delle disposizioni previste dal presente Regolamento sono punite con le sanzioni  determinate di seguito, salvo che il fatto non sia disciplinato da Leggi dello Stato o normative speciali e che non costituisca reato.

2.
Sono fatti salvi i diritti di terzi o del Comune per gli eventuali danni subiti.

3.
Sono preposti alla sorveglianza e alla verifica del rispetto delle disposizioni del presente Regolamento gli addetti al controllo del Ce.R.D. ed il personale dell’ufficio tecnico comunale,  i quali sono tenuti a segnalare eventuali infrazioni alla Polizia Municipale per gli accertamenti del caso, ed il personale degli Organi preposti alla tutela e vigilanza ambientale ai sensi delle vigenti disposizioni di legge.

4.
Gli importi delle sanzioni pecuniarie sono così stabiliti:

	Riferimenti

normativi


	Violazione


	Sanzione



	
	
	Minima


	Massima



	Art. 50

D.Lgs. n. 22/97


	Abbandono o deposito incontrollato sul suolo di rifiuto non pericoloso ovvero di rifiuto non ingombrante 


	€ 50,00
	€ 300,00

	Art. 50

D.Lgs. n. 22/97


	Abbandono o deposito incontrollato sul suolo di rifiuto pericoloso ovvero di rifiuto ingombrante 
	€ 50,00
	€ 300,00

	Art. 4

Regolamento Ce.R.D.


	Conferimento da parte di utenze non domestiche di rifiuti tipologicamente diversi da quelli conferibili


	€ 50,00 + addebito costo di

smaltimento


	€ 300,00 + addebito costo di

smaltimento



	Art. 6

Regolamento Ce.R.D.


	Conferimento di rifiuti da parte di utenti non autorizzati


	€ 50,00


	€ 300,00



	Art. 10

Regolamento Ce.R.D.


	Abbandono di rifiuti all’esterno del Ce.R.D. ovvero all’esterno dei contenitori


	€ 50,00


	€ 300,00



	Art. 10

Regolamento Ce.R.D.


	Conferimento errato dei rifiuti negli appositi contenitori
	€ 50,00


	€ 300,00



	Art. 10

Regolamento Ce.R.D.


	Cernita e/o asporto di rifiuti dagli appositi contenitori


	€ 50,00


	€ 300,00




6.
Spetta  unicamente  al Servizio di Polizia Municipale  il compito di applicare le sanzioni di cui al presente articolo, in osservanza di quanto disposto dal Capo I, II, III della Legge n. 689/1981.

TITOLO VI

DISPOSIZIONI FINALI
ART. 18 - APPLICAZIONE DEL REGOLAMENTO

1.
Il presente Regolamento entrerà in vigore secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni di legge e dallo statuto comunale.

2.
Il presente Regolamento va ad integrare Regolamenti precedentemente approvati dal Comune di Gorgo al Monticano in materia di raccolta e smaltimento dei rifiuti solidi urbani.
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